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E S A M E DI M A T U R I T A’ a.s. 2025 - 2026 

IL PECUP: Profilo educativo, culturale e professionale 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in 

ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, 

delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

● individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 

modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi 

contesti,locali e globali; 

● orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 

appropriate tecniche di indagine; 

● utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

● orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, 

con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 

dell’ambiente e del territorio; 

● intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti 

di progettazione, documentazione e controllo; 

● riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei 

diversi processi produttivi; 

● analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

● riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e 

ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali. 

● riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 

PROGETTAZIONE del CONSIGLIO di CLASSE 

Il consiglio di classe finalizza l’azione formativa all’apprendimento delle seguenti competenze 

nell’ambito dell’area di istruzione generale e di indirizzo. 

 

AREA D'ISTRUZIONE GENERALE: 

 
● Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti 

con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

● Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

● Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 

critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai 

fini dell’apprendimento permanente. 
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● Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e 

le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

● Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione. 

● Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

● Padroneggiare la lingua inglese e per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 

relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al 

livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

● Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e 

l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere 

individuale e collettivo. 

● Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

● Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali 

e naturali e per interpretare dati. 

● Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare. 

● Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell’ambiente e del territorio. 

● Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche negli  specifici campi professionali di riferimento. 

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

 

AREA DI INDIRIZZO: ELETTROTECNICA articolazione AUTOMAZIONE 

 
● Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e 

analizzare le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra 

natura. 

● Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche, controlli e collaudi. 

● Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e apparecchiature elettriche ed 

elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica. 

● Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche,controlli e collaudi. 

● Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 

apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e 

interfacciamento. 

● Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 

applicazione. 

● Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici. 

● Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 

tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
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● Gestire progetti. 

● Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

● Implementare lo studio della Robotica dall’analisi del funzionamento, alla progettazione 

e implementazione di Sistemi Robotizzati. 

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

QUADRO degli INSEGNAMENTI e ORARIO del TRIENNIO di 
ELETTROTECNICA e ELETTRONICA con Elementi di Robotica 

 

Discipline 3^ / Ore 4^ / Ore 5^ / Ore 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Complementi di Matematica 1 1 0 

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed 
elettronici 

4 / 2* 5 / 3* 6 / 3* 

Elettrotecnica ed Elettronica 5 / 3* 5 / 3* 5 / 3* 

Elementi di Robotica 2 / 1* 2 / 1* 0 

Sistemi automatici 4/2* 4/2* 6/4* 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione Cattolica o attività’ alternative 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 32 

Totale ore settimanali attività di laboratorio 8 9 10 

*ore di laboratorio 

 

PROFILO della CLASSE 

Storia e caratteristiche del gruppo 

OSSERVAZIONI GENERALI 

Il gruppo classe risulta composto, nel corso dell’ultimo anno, da 27 studenti (26 studenti e una 

studentessa), di cui due studenti Dsa e uno Bes. Per tali alunni sono stati predisposti e applicati 

dei Pdp durante gli anni scolastici e per lo studente Bes, durante quest’ultimo anno. La 

composizione del gruppo classe è rimasta nel complesso stabile nel corso degli anni; si segnala 

tuttavia l’inserimento, nell’ultimo anno, di tre studenti che, nell’anno precedente, avevano 

evidenziato fragilità tali da comportare la ripetizione dell’anno scolastico, di cui uno è entrato nel 

corso dell’anno scolastico, precisamente nel trimestre. Per quanto concerne il corpo docente, 
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esso è rimasto pressoché invariato nel corso degli anni scolastici, ma nell’ultimo anno, durante 

il quale si è registrato il cambio dell’insegnante di lingua inglese. 

Il comportamento della classe, nel complesso, è quasi sempre stato educato e disciplinato, per 

alcuni attivo. L’approccio, tenuto dagli studenti, nei confronti del proprio percorso scolastico è 

stato positivo, consapevole della rilevanza che esso poteva avere nel processo di crescita 

personale e maturazione relazionale. 

 
DINAMICHE RELAZIONALI 

Da un punto di vista relazionale, il gruppo classe durante il percorso scolastico ha mostrato 

una condotta generale costante: sono stati più volte evidenziati, da parte di quasi la totalità 

della classe, comportamenti in linea con le norme del Regolamento d’Istituto; per alcuni di loro 

una partecipazione attiva e proattiva ai vari argomenti trattati in tutte le materie affrontate 

durante il percorso scolastico. E’ una classe che si è sempre stata capace di assumere le 

proprie responsabilità personali e nei confronti del gruppo. La buona condotta generale della 

classe e la partecipazione attiva hanno permesso, nonostante la numerosità della classe, di 

poter raggiungere dei buoni gradi di apprendimento nel corso del percorso scolastico, 

permettendo di aiutare coloro che manifestavano delle fragilità. L’atteggiamento della classe nei 

confronti dei docenti è stato quasi sempre positivo ed educato e in generale la classe si è 

mostrata coinvolta nelle attività, nelle quali alcuni hanno saputo anche muoversi con autonomia 

e responsabilità. Quindi, complessivamente, l’ambiente di apprendimento ha registrato nel 

corso degli anni del percorso scolastico un clima stabile e collaborativo. 

Si è registrata, nel corso degli anni, una collaborazione positiva anche con le famiglie, in special 

modo durante i consigli di classe, dove hanno partecipato con supporto fattivo. 

 
METODO DI STUDIO 

Da un’attenta valutazione della classe, è emersa, da parte di molti studenti, una piena volontà 

e autonomia nell’organizzazione dei tempi da dedicare allo studio; nella maggior parte dei casi, 

è stato dedicato tempo allo studio e allo svolgimento dei compiti assegnati, non solo 

concentrando il lavoro domestico solo in prossimità di verifiche ed interrogazioni. Questo ha 

evidentemente comportato una capacità a trattenere le informazioni memorizzate a lungo 

termine e una sedimentazione di conoscenze che si sono affrontate durante gli anni. Tutto ciò 

ha chiaramente inciso sul livello di conoscenze e di competenze raggiunto nelle singole aree 

disciplinari, che possiamo definire, per alcuni studenti, articolata e non solo puramente 

mnemonica, in alcuni casi anche con un rapporto critico. 

Le prestazioni e gli atteggiamenti nell’area laboratoriale e nelle lezioni in aula hanno 

evidenziato un costante miglioramento nel corso del triennio, caratterizzato da comportamenti 

positivi e partecipazione attiva, permettendo un regolare svolgimento delle lezioni. 

Le lezioni hanno previsto l’utilizzo soprattutto di lezioni frontali e lezioni interattive, con 

domande stimolo al fine di ottenere un feedback rispetto ai contenuti proposti e favorire già in 

classe l’apprendimento, da rafforzare con lo studio domestico. 

Nel corso dell’anno scolastico sono state attivate le seguenti modalità di recupero: 

● in itinere, gestite dal docente durante le ore di lezione; 

● sportello, ore messe a disposizione dai docenti delle discipline; 

● studio individuale, gestito dallo studente nelle ore extrascolastiche. 
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LIVELLI GENERALI RAGGIUNTI 

La classe, osservando il quadro valutativo, non si presenta pienamente omogenea in termini di 
conoscenze, abilità e competenze acquisite al termine del percorso di studi; sicuramente ha 
inciso la varietà del metodo di studio, dell’impegno quotidiano costante e adeguato al carico di 
lavoro domestico. 

Nello specifico si nota che una parte del gruppo classe presenta una conoscenza sufficiente 
nell’area logico-matematica, nell’area linguistica e nella disciplina di indirizzo Tpsee. Nelle 
restanti aree disciplinari, a parte qualche lieve carenza per alcuni, i risultati raggiunti sono 
mediamente più che sufficienti, e in qualche caso, discreti, se non anche per alcuni buoni ed 
eccellenti. 
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EDUCAZIONE CIVICA 

Ai sensi della L. 92/2019, delle Linee guida D.M. 183/2024 e dell’art. 22, co. 2 dell’O.M. 

54/2026, sono riportati gli argomenti svolti nel corso dell’a.s. 2025/2026 declinati per nuclei 

tematici. 

NUCLEI TEMATICI TRATTATI 

 
Primo nucleo tematico - Costituzione 

CONTENUTI: 

●   Patto di corresponsabilità, statuto degli studenti e delle studentesse 

●   I regolamenti della scuola: Regolamento d'Istituto, regolamento di disciplina, regolamento sul 

divieto di fumo, regolamento Rete di istituto; 

●   Rappresentanti degli studenti negli Organi collegiali: 

a-Consiglio di classe; b-Consiglio di Istituto; c-Consulta provinciale; 

●   Le ASSEMBLEE: di classe e d'Istituto. 

Educazione alla solidarietà: 

●   Dal darwinismo sociale al razzismo; 

●   Commemorazione del Giorno della Memoria (27 gennaio); 

●   Attività di sensibilizzazione contro la violenza di genere in occasione della Giornata 

Internazionale (25 novembre) contro la violenza sulle donne; 

●   Calcolo combinatorio; 

●   BLSD e primo soccorso e/o supporto alle scelte educative. 

 

Secondo nucleo tematico - Sviluppo Economico e Sostenibilità 

CONTENUTI: 

Educazione finanziaria 

● Lettura e analisi della busta paga; lo statuto dei lavoratori. 

 
Educazione ambientale * 

●   L’efficienza energetica e gli impatti ambientali nelle produzioni e nei processi, con particolare 

riferimento alla Direttiva 2009/125/CE del Parlamento Europeo, del Consiglio e collegate 

(economia circolare). EROEI (Energy Returned On Energy Invested) di diverse fonti energetiche; 

●   I RAEE: la gestione dei rifiuti provenienti da apparecchiature 

elettriche ed elettroniche. 

 

 

Terzo nucleo tematico - Cittadinanza Digitale 

CONTENUTI: 

●   Rischi digitali, fake news, phishing e identità digitale; 

● Unit 10: Il mondo digitale (pro e contro), l’etica dell’Intelligenza Artificiale: “Meet AI-DA, the 

world’s first AI artist”; 

● Educazione al rispetto di se stessi e dell’altro nel mondo dei social. 

NOTE: tali argomenti saranno svolti dopo il 15 maggio. 
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PERCORSO FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (ex PCTO) 

Il percorso formazione scuola lavoro (ex PCTO) della classe V sez. F ha inteso offrire agli 

studenti occasioni di apprendimento in contesti operativi e momenti di riflessione sul proprio 

futuro formativo e professionale. Il monte ore complessivo previsto per il triennio è di 150 ore, di 

cui 120 di stage, presso aziende del territorio, svolti nel corso del quarto, di 30 ore di corsi 

online svolti nel corso del terzo anno. Tali attività sono state affiancate ad altre come seminari, 

corsi sulla sicurezza, visite aziendali o progetti interni alla scuola. 

 

CREDITI 

Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce 

il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un 

massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici 

per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 

scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 

scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al D.lgs. 62/2017 

nonché delle presenti indicazioni. 

L’art. 15, co. 2 bis, del D.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia 

di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello 

scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore 

a nove decimi. 

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 

alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni 

del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, 

agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 

Il consiglio di classe tiene conto, altresì: 

● degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da eventuali docenti esperti e/o tutor, di 

cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di ampliamento e potenziamento 

dell’offerta formativa; 

● degli elementi che si identificano nell’impegno costante e nella partecipazione attiva 

quali: assiduità della frequenza scolastica; interesse, impegno e partecipazione al 

dialogo educativo; partecipazione alle attività complementari ed integrative della scuola 

eventuali crediti formativi certificati; 

● delle esperienze conseguite anche nell’ambito del volontariato, della solidarietà, della 

cooperazione, dello sport, dell’ambiente e delle attività culturali ed artistiche, cioè in 

settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla sua crescita 

umana, civile e culturale. 

 

PROVE SCRITTE 

Per le prove si fa riferimento agli artt.19 e 20 dell’O.M. n. 54 del 26-03-2026. Ai sensi dell’art. 

17, co. 3, del D.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana 

nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella 
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redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, 

scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più 

parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione 

degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da 

parte del candidato. 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del D.lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, 

grafica o scritto-grafica, pratica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio 

ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo 

culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

Per l’anno scolastico 2025/2026, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i 

percorsi di studio sono individuate dal D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026. 

Per il corrente anno la commissione dispone di un massimo di venti punti per la prima prova 

scritta e di venti punti per la seconda prova scritta, per un totale di 40 punti. 

 

COLLOQUIO 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, co. 9, del D.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello 

studente (PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni 

contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, co. 30, della 

Legge n. 107 del 13 luglio 2015. 

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, co. 1, lettera b), 

del D.M. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna 

disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare in 

modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. Esso concorre 

alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del 

grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del 

percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre 

attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o dell’impegno 

evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – documentate nel Curriculum della studentessa 

e dello studente - in una prospettiva di sviluppo integrale della persona. 

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 

personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello 

studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro 

discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del D.M. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di 

responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei 

metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze 

acquisite per argomentare in maniera critica e personale. 

Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e 

al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte 

nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con 

riferimento al complesso del percorso effettuato. Per i candidati esterni la relazione o il lavoro 

multimediale hanno ad oggetto l’attività di cui all’articolo 14, co. 3, ultimo periodo, del D.lgs 

62/2017. 

Inoltre, il colloquio verifica le competenze di Educazione civica, di cui alla Legge n. 92 del 20 

agosto 2019 e alle Linee guida di cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, come definite nel 

Curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 
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Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove 

scritte. La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali 

e la dimensione pluridisciplinare e interdisciplinare. Nella conduzione del colloquio, la 

commissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il 

documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i 

progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di personalizzazione 

eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Linee guida per gli istituti 

tecnici. 

La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione 

procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato/candidata 

nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera 

commissione compreso il presidente secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A 

dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026. 
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PROGETTAZIONI DISCIPLINARI 

 

ITALIANO 
 

 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Lingua e letteratura italiana” concorre a far conseguire allo studente, al termine del 
percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale 
e professionale: padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 
le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 
riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di 
tipo scientifico, tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e 
di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione; individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete. 
Il docente progetta e programma l’itinerario didattico in modo da far acquisire allo studente le 
linee di sviluppo del patrimonio letterario - artistico italiano e straniero nonché di utilizzare gli 
strumenti per comprendere e contestualizzare, attraverso la lettura e l’interpretazione dei testi, le 
opere più significative della tradizione culturale del nostro Paese e di altri popoli. 
Particolare attenzione è riservata alla costruzione di percorsi di studio che coniugano saperi 
umanistici, scientifici, tecnici e tecnologici per valorizzare l’identità culturale dell’istruzione 
tecnica. 
Nel secondo biennio e nel quinto anno le conoscenze ed abilità consolidano le competenze in 
esito al primo biennio; si caratterizzano per una più puntuale attenzione ai linguaggi della scienza 
e della tecnologia, per l’utilizzo di una pluralità di stili comunicativi più complessi e per una 
maggiore integrazione tra i diversi ambiti culturali. 

COMPETENZE 

● Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

● Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione di 
rete. 

● Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

● Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, 
delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento 
soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

● Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro 
corretta fruizione e valorizzazione. 
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CONTENUTI SVOLTI: 

 
Primo Ottocento: 

 
 

● G. Leopardi. profilo biografico (cenni), poetica ed opere: I Canti e le Operette 
morali; Letture: da “I Canti”, L’Infinito; La Ginestra (le prime tre strofe, fino al v. 
157); La Palinodia al marchese di Gino Capponi; dalle “Operette morali”, 
Discorso della Natura e di un Islandese, Il Copernico (frammenti), Dialogo di 
Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez, Dialogo di un venditore d’almanacchi e 
di un passeggere. 

Secondo Ottocento 

● Il Positivismo (in sintesi) 
● Il Naturalismo francese (in sintesi) 
● Il Verismo 
● Giovanni Verga. Profilo biografico (cenni), la poetica e le fasi della produzione 

letteraria. 
Letture: 
da Vita dei campi: “Fantasticheria: l’ideale dell’ostrica”, “La Roba”; 
da I Malavoglia: Prefazione (in parte), “La famiglia Malavoglia” (cap.I). 

● Il Decadentismo: definizione e ipotesi di periodizzazione. 
L’estetismo e il simbolismo (cenni). 
La Scapigliatura (cenni) 

Tra Ottocento e Novecento 

● G. Pascoli: profilo biografico (in sintesi) e poetico. 
Letture: 
da Myricae: “Il Lampo”,”Tuono”, “X agosto”,“Lavandare”; 
da Canti di Castelvecchio, “La mia sera”. 

 
● Trattato in maniera sintetica: G. D’Annunzio: profilo biografico, itinerario artistico, 

evoluzione poetica Letture: 
da Alcyone: “La pioggia nel pineto”. 

 
Primo Novecento 

 
● Le Avanguardie storiche: Il Futurismo. 

Letture: 
da L’Incendiario di A. Palazzeschi: “E lasciatemi divertire (Canzonetta); 
da Zang Tumb Tuum di F. T. Marinetti: “Il bombardamento di Adrianopoli”; 
Il Manifesto del Futurismo F. T. Marinetti (alcuni passi); 

 
● G. Ungaretti. Profilo biografico (cenni) e dell’opera (in particolare L’Allegria). 

Letture: 
da l’Allegria: “Il porto sepolto”, “Veglia”, “Fratelli”, “Sono una creatura”, ”Soldati” e 
“In memoria”. 
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● Il romanzo nell’età della crisi: caratteristiche (con cenni a Italo Svevo e cenni ad 

autori stranieri, tra cui Joyce). 
L. Pirandello. Profilo biografico (in sintesi), la poetica e le opere. 
Letture: 
da Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato” e “La patente”; 
da Uno, nessuno e centomila: “Un paradossale lieto fine”. 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata 

Altro 

X X    

 

METODOLOGIE: 

Le metodologie adottate, durante l’anno scolastico, sono state la lezione frontale e 
quella partecipata. Il raggiungimento degli obiettivi è stato verificato mediante interrogazioni e 

prove scritte. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Il gruppo classe ha presentato diverse dinamiche di partecipazione, da chi ha spesso 
partecipato in maniera passiva e con bisogno di supporto a chi ha partecipato in maniera attiva 
e costruttiva alle attività proposte durante l’anno, dimostrando costantemente partecipazione ed 
interesse alle lezioni. 
Gli obiettivi e le competenze sono stati raggiunti in maniera varia dal gruppo classe, con alcuni 
studenti che hanno raggiunto un livello base, cioè padroneggiando le sole conoscenze 
essenziali e svolgendo i compiti con supporto, altri, la maggior parte, un livello intermedio, 
quindi riuscendo ad applicare le conoscenze e abilità in maniera autonoma in contesti noti. 

 

INGLESE 
 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Lingua Inglese” concorre a far conseguire, al termine del percorso quinquennale 
dell’istruzione tecnica, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente: utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai 
percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; individuare ed utilizzare le moderne 
forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; saper interpretare il proprio autonomo 
ruolo nel lavoro di gruppo. 

COMPETENZE 

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costituiscono il 
riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e nel quinto anno. La 
disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di Classe, concorre in particolare al 
raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, espressi in termini di competenze : 

● padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al 
livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER); 



I.T.T.S Vito Volterra Documento Finale del Consiglio di Classe 
 

 

● utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete ; 

● individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 
per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

L’acquisizione progressiva dei linguaggi settoriali è guidata dal docente con opportuni raccordi 
con le altre discipline, linguistiche e d’indirizzo, con approfondimenti sul lessico specifico e sulle 
particolarità del discorso tecnico, scientifico, economico, e con le attività svolte con la 
metodologia Clil. Per realizzare attività comunicative riferite ai diversi contesti di studio e di lavoro 
sono utilizzati anche gli strumenti della comunicazione multimediale e digitale. 
L’articolazione dell’insegnamento di “Lingua inglese” in conoscenze e abilità, riconducibili, in linea 
generale, al livello B2 del QCER, è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione 
didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione 
collegiale del Consiglio di classe. 

CONTENUTI SVOLTI: 

Language 
UNITS 8, 9 e 10 di Performer B2 
Relative clauses and causative verbs, reported speech, say e tell, reporting statements, 
questions and reporting verbs, inversion, wishes and regrets 
Be a sport, competing, talking about sports people doing sports, spectacular sport events, 
adventure sports 
Looking ahead, the world of work, jobs and careers, talking about economics, unusual jobs, 
thinking outside the box, smart money 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

X     

 

 

METODOLOGIE: 

Lezioni frontali, schemi per i contenuti grammaticali, tecniche di lettura, lezione dialogata sui 
contenuti. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Il livello raggiunto dalla classe risulta diverso per alcuni gruppi di studenti. La maggior parte 
raggiunge un livello intermedio B2. Un gruppo molto ristretto si trova pienamente al livello B1 
ma solo parzialmente B2 e alcuni studenti raggiungono il C1, soprattutto nella produzione orale. 

 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

Educazione civica 

My digital life (unit 10) 
Communications technology, The Internet, logged on and off, apps, artificial intelligence, 
technological devices. Visione del film The Social Dilemma (Jeff Orlowski, 2020). 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

X     
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METODOLOGIE: 

Lezione frontale e dialogata, debate sull’uso dei social media e AI, analizzando gli aspetti sia 

positivi che negativi, vantaggi e svantaggi nell’utilizzo dei social. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Gli studenti hanno raggiunto un livello di conoscenza dell’argomento più che sufficiente, 
dimostrando di conoscere efficacemente le tematiche, anche con riflessioni e valutazioni 
personali. 

CONTENUTI SVOLTI: 

Technical English: 

Automated control system and description, open-loop and closed loop, feedback, temperature 
sensors, thermocouple and thermistor, PLC, microcontrollers, electricity and magnetism, electric 
motors: structure, types (AC/DC) and uses, electric cars, maglev train. Henry Ford with Ford 
Model T. 

 
History overview: 

Industrial revolutions and Victorian Age, Charles Dickens (Great Expectations and Oliver Twist 
cenni) 

WW1: Causes, Fronts, Trench warfare, new weapons, 1917, Armistice, Paris Peace 
Conference and Peace Treaties, War poets (comparazione tra Brooke, The Soldier e Ungaretti, 
Veglia) 

WW2: Non-Aggression Pact, Invasion of Poland, Blitzkrieg, Invasion of France, The Battle of 
Britain, Operation Barbarossa, Pearl Harbor and the Pacific War, Shoah, D-Day, End of war. 
(Joyce cenni). 
Dispense caricate su Classroom. 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

X X    

 

 

METODOLOGIE: 

Lezioni dialogate e frontali con collegamenti tra i temi letterari e periodi storici. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Gli studenti sono in grado di discutere e rielaborare i contenuti svolti, anche in riferimento a 
quanto affrontano nelle lezioni di Storia. Sono mediamente in grado di esprimere valutazioni e 
commenti sui contenuti e di utilizzare la lingua inglese in modo abbastanza efficace per 
comunicare in ambito tecnico e storico. 
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STORIA 

 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Storia” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale di istruzione tecnica, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo 
educativo, culturale e professionale: agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi 
della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti 
personali e sociali; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 
sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; collocare le scoperte 
scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella 
consapevolezza della storicità dei saperi; analizzare criticamente il contributo apportato dalla 
scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di 
vita e dei modi di fruizione culturale; riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, 
sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale / globale; essere consapevole del valore 
sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, 
nazionale e comunitario; individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le 
conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi 
contesti, locali e globali. 

COMPETENZE 

● Agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, a partire 
dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

● stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

● collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione 
storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

● analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 
sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di 
fruizione culturale; 

● riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la 
loro dimensione locale / globale. 

CONTENUTI SVOLTI: 

La Belle époque e l’età giolittiana 

• La sinistra e la destra storica (in sintesi) 

• La società di massa 

• L’Italia giolittiana 

La Grande Guerra 

• Lo scoppio della guerra e l’intervento italiano 

• Lo svolgimento del conflitto e la vittoria dell’Intesa 

Le rivoluzioni russe 
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• La rivoluzione di febbraio: la fine dello zarismo 

• La rivoluzione d’ottobre: i bolscevichi 

• La guerra civile e il comunismo di guerra 

Lo scenario del dopoguerra: La nuova Europa, il quadro economico e politico 

• Il dopoguerra italiano 

• Il dopoguerra tedesco (in sintesi) 

• L’Unione sovietica da Lenin a Stalin 

• La crisi del 1929 e il New Deal (in sintesi) 

I totalitarismi 

• Il fascismo 

• Il nazismo (in sintesi) 

• Lo stalinismo (in sintesi) 

La seconda guerra mondiale 

• Lo scoppio del conflitto 

• La guerra in Europa e in Oriente 

• La “guerra parallela” dell’Italia 

• La guerra di liberazione 

• Il mondo nel dopoguerra: tra “guerra fredda” e decolonizzazione (cenni) 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata 

Altro 

 X    
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METODOLOGIE: 

Le metodologie adottate, durante l’anno scolastico, sono state la lezione frontale e 
quella partecipata. Il raggiungimento degli obiettivi è stato verificato mediante interrogazioni e 

prove scritte. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Il gruppo classe ha presentato diverse dinamiche di partecipazione, da chi ha spesso 

partecipato in maniera passiva e con bisogno di supporto a chi ha partecipato in maniera attiva 

e costruttiva alle attività proposte durante l’anno, dimostrando costantemente partecipazione ed 

interesse alle lezioni. 

Gli obiettivi e le competenze sono stati raggiunti in maniera varia dal gruppo classe, con alcuni 

studenti che hanno raggiunto un livello base, cioè padroneggiando le sole conoscenze 

essenziali e svolgendo i compiti con supporto, altri, la maggior parte, un livello intermedio, 

quindi riuscendo ad applicare le conoscenze e abilità in maniera autonoma in contesti noti. 

 

 

MATEMATICA 

 

FINALITA' GENERALI 

Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento, nel secondo biennio il docente di 
matematica persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far 
acquisire allo studente le competenze generali di seguito richiamate. 
L’articolazione dell’insegnamento di Matematica in conoscenze e abilità è orientamento per la 
progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della 
programmazione collegiale del Consiglio di classe. 
Nella scelta dei problemi sarà opportuno fare riferimento sia ad aspetti interni alla matematica, sia 
ad aspetti specifici collegati ad ambiti scientifici (economico, sociale, tecnologico) o, più in 
generale, al mondo reale. 

COMPETENZE 

● utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 

● utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 
affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni; 

● utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 
naturali e per interpretare dati; 

● utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare; 

● correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 
delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento; 

● orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 
appropriate tecniche di indagine; 

● utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 
● intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di 
progettazione, documentazione e controllo; 

● riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 
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CONTENUTI SVOLTI: 

Integrali indefiniti 
Gli integrali indefiniti immediati 
L’integrazione per sostituzione 
L’integrazione per parti 
L’integrazione di funzioni razionali fratte 
L’integrazione di particolari funzioni irrazionali 
Integrali definiti 
L’integrale definito 
Il teorema fondamentale del calcolo integrale 
Il calcolo delle aree di superfici piane 
Il calcolo di volumi 
Area di un trapezoide, area tra due curve, volume del solido di rotazione, lunghezza di una 
curva e superficie di un solido di rotazione) 
Integrali impropri 
Equazioni differenziali 
definizione, ordine 
risoluzione primi due casi (più semplici) 
y'=f(x) e a variabili separabili 
equazioni differenziali lineari di primo ordine 
Equazioni differenziali di primo ordine omogenee 
Equazioni differenziali di secondo ordine omogenee (a coefficienti costanti) 
Serie numeriche 
Definizione somme o ridotte parziali 
Carattere delle serie: convergente, divergente, indeterminata 
Serie convergente-divergente-indeterminata (calcoli) 
Serie di Mengoli 
Serie geometrica (ragionamenti sulla convergenza in base alla ragione) 
Proprietà delle serie: distributiva, associativa e commutativa: quando e se valgono 
Condizione necessaria per la convergenza di una serie 
Serie armonica, maggiorante e minorante di una serie 
Serie armonica generalizzata 
Criterio del confronto 
Criterio del confronto asintotico 
Criterio del rapporto 
Criterio della radice 
Somma e sottrazione di serie 
Educazione civica - COSTITUZIONE diritto, legalità e solidarietà. 
Calcolo combinatorio 
Diagramma ad albero 
Combinazioni semplici 
Combinazioni con ripetizione 
Permutazioni semplici 
Permutazioni con ripetizione 
Disposizioni semplici 
Disposizioni con ripetizione 
Binomio di Newton 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

x x    
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TPSEE 

REGIME SINUSOIDALE E RIFASAMENTO 

 
● Segnale sinusoidale: frequenza, ampiezza, relazione tra valore di picco ed efficace 
● Potenza attiva, reattiva e apparente 
● Ripasso sul regime trifase 
● Rifasamento monofase e trifase a stella e a triangolo 
● Cenni al rifasamento automatico 
● Ripasso schemi di potenza per automazione con attenzione alle protezioni da 

cortocircuito e sovracorrente 
 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

X X     

 

ACQUISIZIONE E CONVERSIONE DI GRANDEZZE ANALOGICHE 

● Dominio analogico e digitale 
● Campionamento e quantizzazione: teorema di Shannon e circuito di Sample and Hold 

(S&H) 
● Tipologie di convertitori ADC: flash, a rampa e SAR 
● Tipologie di convertitori DAC: R2R e con sommatore 
● Sistemi di elaborazione di segnali 
● Caratteristiche e parametri tipici di impiego dei convertitori 
● Fenomeno dell’aliasing 
● Misura di corrente tramite ADC (collegamento di un trasduttore 4-20mA) 
● Misura di tensione tramite ADC (risoluzione e fondo scala) 
● Esempio: LM-35 per la misura di temperatura, calcolo della risoluzione 

 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

X      

CONDIZIONAMENTO DEI SEGNALI 
● Ripasso su reti lineari: teorema di Thévenin e sovrapposizione degli effetti 
● Ripasso dell'amplificatore operazionale: caso ideale e reale 
● Circuito invertente, non invertente, buffer, sommatore ed amplificatore differenziale 
● Buffer e amplificatore da strumentazione 
● Impedenza di ingresso e uscita (Cenni) 
● Progettazione di circuiti di condizionamento con operazionali per sensori lineari 
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Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

X X     

 
TECNICHE DI CONTROLLO 

● Controllo ON/OFF 
● Anello chiuso: funzione di trasferimento 
● Limiti del controllo ON/OFF 
● Concetto di isteresi 
● Il controllore PID: funzione di trasferimento e analisi delle componenti 
● Effetto wind-up 
● Sistema stabile e instabile e controllo con PID (con esempi) 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

X      

INVERTER E MOTORI 
● Ripasso funzionamento del motore asincrono trifase, morsettiera e caratteristiche 

costruttive 
● Avviamento motore asincrono trifase con contattori: 

○ Semplice 
○ Inversione di marcia 
○ Stella-triangolo 
○ Stella-triangolo con inversione di marcia 

● Inverter: principio di funzionamento e segnale in uscita 
● Motori passo-passo: principio di funzionamento, cenni al circuito di comando. 
● Ponte a H per l’inversione di marcia dei motori in DC 

● Motori in continua e universale. 

● Encoder incrementale. 

● Cenni al controllo PWM per i motori in DC 
 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

X      

 

 

COMUNICAZIONE TRA DISPOSITIVI 
● Rete: topologia e modello a livelli 
● Comunicazione seriale: parametri e caratteristiche 
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● Bus RS485: funzionamento e cenni alla propagazione del segnale 

● MODBUS: architettura, indirizzi, pacchetti e funzioni 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

X      

 

 

 

ESPERIENZE DI LABORATORIO 
● PLC Siemens con Tia Portal (S7-1200 e S71500) 
● Programmazione strutturata con PLC S7-1500 e S7-1200 
● Acquisizione di segnali analogici: segnali ammessi e loro acquisizione (S7-1500) 
● Scaling di segnali analogici: uso delle funzioni NORMX e SCALEX (S7-1500) 
● Comando inverter con PLC 

● Progetti conclusivi (un’attività per gruppo): 
○ Cablaggio e collaudo pneumatica su pannelli di laboratorio 
○ Cablaggio e collaudo impianto nastro-timbratore in laboratorio 
○ Realizzazione di incubatrice con controllo umidità e temperatura 
○ Manutenzione di automazioni per l’illuminazione 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

  X    

 

 

METODOLOGIE: 

Lezione frontale, lezione dialogata, dimostrazioni pratiche e prove a gruppi. 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Il livello raggiunto dagli studenti della classe risulta discreto. Una buona parte ha dimostrato 
padronanza dei concetti acquisiti e autonomia nello svolgimento delle varie attività proposte 
durante l'anno. Per la una parte della classe, comunque, il lavoro svolto ha portato 
all’acquisizione di competenze nel complesso sufficienti, nonostante alcune difficoltà di 
contestualizzazione degli argomenti rispetto al quadro generale delle discipline di indirizzo. Vi è, 
infine, un ultimo gruppo di studenti il cui lavoro si è limitato alla pura memorizzazione dei 
concetti e alla risoluzione “meccanica” di esercizi. 
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ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 
■ FINALITA' GENERALI 

 
Il docente di “Elettrotecnica ed elettronica” concorre a far conseguire allo studente, al termine 
del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, 
culturale e professionale: utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per 
trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; cogliere 
l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; riconoscere gli aspetti di 
efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; saper interpretare il proprio 
autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; essere consapevole del valore sociale della propria attività, 
partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario; 
riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi; analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia 
allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; riconoscere le implicazioni 
etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e 
delle sue applicazioni industriali; orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del 
settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia 
alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

COMPETENZE 

● applicare nello studio e nella progettazione di impianti e apparecchiature elettriche 
ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica 

● utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura 
per effettuare verifiche, controlli e collaudi 

● analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 
apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro 
utilizzazione e interfacciamento 

● analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale 
e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, 
alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

● redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative 
a situazioni professionali 

 
CONTENUTI SVOLTI: 
Richiamo di argomenti fondamentali 
Condensatore ed induttore in regime sinusoidale. Ripasso relativo ad un circuito R-C e sua 
interpretazione come passa-basso. Modello matematico associato ai circuiti R-C e R-L. 
(equazione differenziale del primo ordine). Verifica della soluzione nel caso di ingresso 
costante. Legge di Farady-Lenz, interpretazione della risposta al gradino del circuito R-L 
secondo la legge di Lenz. Mutua induzione tra 2 bobine, cenni sul calcolo del segno del 
coefficiente M e della convenzione associata al simbolo del punto. Energia accumulata e 
restituita da un induttore lineare e non. Concetto di isteresi magnetica. Energia accumulata e 
restituita associata al ciclo. Sensore di temperatura resistivo KTY81, condizionamento del 
segnale. Circuito comparatore LM311. Principio di funzionamento di un sistema “UPS” e cenni 
sull’impostazione di un progetto. 
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Trasformatore monofase 
Trasformatore ideale a vuoto e a carico. Relazioni fondamentali della corrente e tensione 
ingresso-uscita. Diagramma vettoriale. Modello circuitale del trasformatore reale, significato dei 
vari parametri. Trasformatore reale a vuoto, in corto ed a carico. Diagrammi vettoriali. 
Rendimento del trasformatore e studio delle variazioni di tensione sul carico. Simulazione di 
quanto studiato con Multisim. Trasformatore di corrente e con un trasformatore di misura. 

Segnale PWM e applicazioni 
Segnale P.W.M. rappresentazione grafica e parametri fondamentali. Significato del ciclo utile. 
Circuito per ottenere un segnale P.W.M. a partire da un segnale triangolare e a dente di sega. 
Analisi di Fourier (qualitativa) di un segnale P.W.M. Applicazione al controllo di velocità di un 
motore c.c. variazione di luminosità di un led e studio in generale facendo riferimento ad un 
sistema “passa basso” con frequenza di taglio sufficientemente piccola. Simulazione di quanto 
studiato con Multisim. 

Sensori e circuiti di condizionamento con Amplificatori operazionali 
Sensori di temperatura LM35, LM335 e AD590. Circuiti di condizionamento del segnale con 
amplificatore operazionale in connessione non invertente e differenziale. Amplificatore 
differenziale per strumentazione, soluzione circuitale con 3 operazionali e soluzione 
commerciale INA114. Utilizzo degli operazionali con alimentazione singola (LM358). Problema 
inerente l’escursione del segnale d’uscita e relativi provvedimenti. Operazionali con 
caratteristica “rail to rail”. Sensore di distanza ottico SHARP GP2D12, rilievo della caratteristica 
e realizzazione di un circuito di condizionamento. Condizionamento di in segnale derivante da 
un ipotetico sensore con uscita 4-20mA. Simulazione di quanto studiato con Multisim. 
Condizionamento del segnale di un trasformatore di corrente e di tensione per acquisirlo tramite 
l’A.D.C. di un microcontrollore. Circuito sfasatore +- 90° a guadagno unitario. 

Motore Asincrono Trifase 
Campo magnetico rotante bifase di Galileo Ferraris. Calcoli matematici. Campo magnetico 
rotante trifase, calcoli matematici. Simulazione di campo bifase e visualizzazione 
sull’oscilloscopio in modalità X-Y. Principio di funzionamento del motore asincrono e concetto di 
“scorrimento”. Caratteristiche costruttive. Formule relative la velocità di sincronismo in funzione 
delle coppie polari e dello scorrimento. Rappresentazione grafica della caratteristica meccanica 
ed esame della zona di funzionamento stabile ed instabile. Bilancio energetico. 

Motore in corrente continua e circuiti di controllo 
Principio di funzionamento di un motore in c.c. a magneti permanenti. Equazioni caratteristiche 
in regime statico. Grafici CM-W. Utilizzo e dimensionamento del regolatore LM317 per 
collaudare un piccolo motore. Principio di funzionamento degli attuatori lineari e in P.W.M. 
controllo in catena chiusa di un motore. Metodi per rilevare la velocità angolare di esercizio: 
dinamo tachimetrica ed encoder. Circuito per il controllo della velocità con attuatore lineare e 
retroazione in tensione tramite dinamo. Circuito per il controllo della velocità con attuatore in 
P.W.M. e retroazione con encoder e convertitore frequenza-tensione. Driver L293, struttura 
interna, segnali di comando e applicazioni. 

 

Dispositivi di potenza e circuiti per pilotare gli attuatori (*) 
Principio di funzionamento e curve caratteristiche e schema di principio di funzionamento di un 
S.C.R. 
Principio di funzionamento , curve caratteristiche e schema di principio di funzionamento di un 
TRIAC. 
Principio di funzionamento e schemi di utilizzo di un opto-triac. Circuiti di utilizzo del TRIAC 
aventi come innesco e controllo un opto-triac. Caratteristica ZCC ( zero crossing ). Utilizzo della 
rete “snubber” o soppressore di un certo tipo di disturbi. 
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Alimentatori (*) 
Struttura di un alimentatore stabilizzato e non. Circuito regolatore lineare di tensione. Regolatori 
lineari classici a tre terminali della serie 78XX e 79XX. Struttura di un alimentatore stabilizzato a 
commutazione. Principio di funzionamento di un convertitore DC/DC buck o step-down. 
Principio di funzionamento di un convertitore boost o step-up. 

 
 

 

Esercitazioni di laboratorio 
 

 
● Misura del campo di induzione magnetico all’interno di una bobina. 

● Progetto e realizzazione di un termometro -10..40 °C con LM335 

● Collaudo degli oscilloscopi D.S.O. Hantek. 

● Risposta in frequenza di un filtro “passa basso” passivo utilizzando 

l’oscilloscopio D.S.O. Hantek. 

● Misura delle resistenze degli avvolgimenti di un trasformatore. 

● Prova a carico trasformatore monofase , calcolo del rendimento e delle c.d.t. 

convenzionali. 

● Risposta al “gradino” di un circuito R-L. 

● Esperienza dimostrativa del campo magnetico trifase con 3 bobine a 120° 

geometriche e alimentate con un varia trifase. Verifica della rotazione di un ago 

magnetico. 

● Prova diretta di un M.A.T. 

● Utilizzo di un inverter per controllare un M.A.T. 
 
 
 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

X X X    

 

 
METODOLOGIE: 

Tutti gli argomenti sono stati trattati proponendo la classica lezione frontale , corredata di 

esercizi applicativi, seguita da una verifica pratica di laboratorio o da una verifica pratica con 

ausilio di un simulatore circuitale ( Multisim). 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Gli studenti hanno raggiunto un livello medio quasi discreto quando si tratta di eseguire esercizi 
e applicazioni simili a quelli precedentemente trattati. Solo una ristrettissima minoranza è 
interessata a rielaborare e approfondire in modo autonomo i concetti sviluppati. 



I.T.T.S Vito Volterra Documento Finale del Consiglio di Classe 
 

SISTEMI AUTOMATICI 

Articolazione AUTOMAZIONE 
 

■ FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Sistemi Automatici” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 
professionale: utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare 
soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; cogliere 
l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; riconoscere gli aspetti di 
efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; saper interpretare il proprio 
autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; essere consapevole del valore sociale della propria attività, 
partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario; 
riconoscere e applicare i principi 
dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; analizzare 
criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al 
cambiamento delle condizioni di vita; riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, 
produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni 
industriali. 

COMPETENZE 

● utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 
effettuare verifiche, controlli e collaudi 

● utilizzare linguaggi di programmazione di diversi livelli riferiti ad ambiti specifici di 
applicazione 

● analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici 
● analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio 

● redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali 

 
CONTENUTI SVOLTI: 

 
● Analisi di Sistemi mediante trasformazioni di Laplace 

● Generalità sulle trasformazioni di Laplace. 
· Trasformate di Laplace dei segnali più comuni. 
· Proprietà delle trasformate di Laplace(linearità, della derivata, del valore finale). 
· L'antitrasformata di Laplace. Antitrasformazione mediante scomposizione in 

frazioni parziali (poli semplici reali) 
· La funzione di trasferimento di un sistema. 
· Dall'equazione differenziale alla f.d.t. 
· Modello del filtro RC. 
· Modello del filtro RL. 
· Forma canonica per i sistemi del primo e del secondo ordine. 
● Fattore di smorzamento e tipo di risposta 
· La risposta al gradino nei sistemi del primo ordine in forma canonica. 
· La risposta al gradino nei sistemi del secondo ordine in forma canonica. 
· Risposta permanente di un sistema utilizzando il teorema del valore finale. 
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· Impedenza nel dominio di s. Impedenza del resistore, induttore, condensatore. 
· Calcolo della fdt di circuiti elettrici utilizzando le impedenze. 
· La stabilità ingresso uscita (stabilità BIBO). 
· Teorema fondamentale sulla stabilità BIBO di un sistema. 
· Studio della stabilità di un sistema in base alla posizione dei poli della f.d.t. 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

X X     

 

 

● Sistemi di controllo 

 
● Generalità su controllo analogico a catena aperta ed a catena chiusa 
· Algebra degli schemi a blocchi (in cascata, parallelo, in reazione), 
· Funzione di trasferimento di un sistema a catena chiusa. 
· Analisi dell'effetto dei disturbi agenti sull'uscita in un sistema di controllo. 
· Calcolo dell'errore a regime (con retroazione unitaria, costante, non costante). 
· Il TIPO di sistema di controllo. 
· Calcolo della risposta nel transitorio per i sistemi di controllo del primo ordine 

(durata del transitorio). 
· Calcolo della risposta nel transitorio per i sistemi di controllo del secondo ordine 

(sovraelongazione, tempo di assestamento, tempo di salita). 
· Specifiche nel dominio del tempo per un sistema di controllo. 
· Progetto di un regolatore per soddisfare a specifiche sulla stabilità e sull'errore a 

regime. 
· I controllori P,I,D,PID. 
· Realizzazione di un regolatore P,PI,PD,PID con amplificatori operazionali. 
· Controllo di posizione e di velocità a catena chiusa mediante un motore cc . 

 
b) Studio pratico di un controllo di velocità con motore in cc. 

 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

X X X    

 
● Analisi dei sistemi nel dominio della frequenza 

● Rappresentazione in frequenza di segnali periodici. 
· La risposta di un sistema lineare ad un segnale sinusoidale. 
· Significato della risposta in frequenza. 
· Diagrammi di Bode:concetti generali. 
· Tipologie di filtri. 
· Le condizioni di non distorsione di un amplificatore. 
· Diagrammi di Bode del filtro RC passa alto e passa basso. 
· Diagrammi di Bode di una rete anticipatrice e di una rete ritardatrice. 
● Sviluppo in serie di Fourier 
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● Simulazione dello sviluppo in serie di Fourier dell'onda quadra e dell'onda 
triangolare. 

· Tracciatura di diagrammi di Bode al calcolatore. 
· Diagrammi di Nyquist 
·  Criterio di Nyquist generale e ristretto per la determinazione della stabilità dei 

sistemi in retroazione 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

X X X    

 
● Azionamento di motori in corrente continua tramite 

microcontrollori 
 

● Gli azionamenti: motore in c.c.; Equazione elettrica e meccanica; Momento d'inerzia; 
● Calcolo del momento di inerzia di un volano e di un agitatore; 
● Funzione di trasferimento del motore. 
● Ponte H : schema di principio 
● Pilotaggio del motore 
● Segnale PWM 
● Motore a corrente continua 
● Applicazioni tipiche: controllo in coppia 
● Realizzazione software 
● Il concetto di controllo 
● Controllo feed-back o in retroazione 
● Il Microcontrollore in generale 
● Utilizza di Arduino 
● Registri per la generazione del PWM e sua programmazione 
● Lettura degli ingressi analogici per feedback 

 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

  X    

● Elementi di teoria delle reti 

● Topologie di rete 
● Internet e dispositivi necessari 
● Stack TCP-IP 
● Pacchetti, e concetto di imbustamento, protocollo ed indirizzamento 
● Subneting 
● Transport Layer 



I.T.T.S Vito Volterra Documento Finale del Consiglio di Classe 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto 
 

Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

   
X 

   

 

 
● Tecnologie dei ROBOT 

 
● Capacità sensoriali e visuali 
● Struttura meccanica e cinematica dei robot; tipologia di giunti 
● Tipi di robot 
● TCP e strutture cinematiche 
● Programmazione dei robot 
● Tipologie di movimenti ammessi 
● Terne di riferimento 
● Esempi di programmazione mediante RDK 

 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Dad 
Prova 

strutturata 
Altro 

  X    

 
Note: tali argomenti saranno svolti dopo il 15 maggio. 

 
 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

FINALITA' GENERALI 

L’insegnamento di scienze motorie e sportive negli istituti tecnici fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 2, comma 2, del Regolamento. Esso costituisce un ambito essenziale per favorire negli 
studenti il perseguimento di un equilibrato sviluppo e un consapevole benessere psico-fisico. 
Dato che tuttavia nell’obbligo di istruzione non sono indicate specifiche competenze al riguardo, 
può essere opportuno segnalare, nel rispetto dell’autonomia scolastica e didattica, alcune 
concrete conoscenze e abilità perseguibili al termine del primo biennio. 
Esse riguardano non solo aspetti collegati alla pratica motoria e sportiva, come ad esempio quelli 
relativi all’esecuzione di corrette azioni motorie, all’uso di test motori appropriati o ai principi di 
valutazione dell’efficienza fisica, ma anche quelli relativi alla consapevolezza del ruolo culturale 
ed espressivo della propria corporeità in collegamento con gli altri linguaggi. 
Sul piano metodologico, il percorso didattico – in coerenza con queste valenze educative – è 
finalizzato a valorizzare le potenzialità di ogni studente in ordine alla integralità del proprio 
sviluppo. 

COMPETENZE 
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In questo insegnamento assume speciale rilevanza la dimensione delle competenze sociali o 
trasversali, in particolare quelle collegabili alla educazione alla cittadinanza attiva, tra cui si 
possono prevedere le seguenti: 

● utilizzare le regole sportive come strumento di convivenza civile, 
● partecipare alle gare scolastiche, collaborando all’organizzazione dell’attività sportiva 

anche in compiti di arbitraggio e di giuria, 
● riconoscere comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria salute, 

riconoscere e osservare le regole di base per la prevenzione degli infortuni adottando 
comportamenti adeguati in campo motorio e sportivo. 

● Padroneggiare il proprio corpo e conoscere le sue modificazioni, (consapevolezza e 
cambiamenti in età evolutiva); 

● Coordinazione e percezione sensoriale, (Riconoscere, discriminare, utilizzare, elaborare 
le percezioni sensoriali; il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il 
tempo); 

● Espressività corporea, (Linguaggio verbale e non verbale, interazione tra movimento e 
processi affettivi e cognitivi); 

● Il gioco, lo sport, le regole e il Fair Play, (Aspetti relazionali, cognitivi, aspetti tecnici e 
tattici); 

● Sicurezza e prevenzione, salute e benessere, (Prevenzione degli infortuni e norme di 
“Primo Soccorso” assunzione attiva e responsabile di corretti stili di vita). 

 

 
CONTENUTI SVOLTI: 

 
Baseball 

● Introduzione alla disciplina e analisi delle regole di gioco. 

● Esercizi di coordinazione oculo-manuale. 

● Fondamentali di lancio e passaggio. 

● Progressione tecnica sul fondamentale della battuta con la mazza. 

 
Badminton 

● Introduzione al badminton e regole sul servizio. 

● Tecnica dei colpi da fondo campo e colpi sottorete. 

● Svolgimento di tornei interni (singolo e doppio). 

 
Pallavolo 

● Fondamentali individuali: introduzione al palleggio e bagher. 

● Tecnica dell'attacco a rete. 

● Dinamiche di squadra: alzata a rete e difesa a muro. 

 
Dodgeball 

● Introduzione al gioco e fondamentali di tiro. 

● Tecniche di parata e schivata. 

 
Futsal 

● Introduzione al futsal e tecnica di conduzione della palla. 

● Fondamentale di passaggio 

● Fondamentale di tiro 
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● Small sided games 

 
Primo soccorso e BLSD (Educazione Civica): acquisizione di elementi teorico-pratici per la 

gestione delle emergenze, sviluppando un ruolo attivo e responsabile nella catena dei soccorsi. 

 

 
A completamento del suddetto programma, si è svolta, nell’arco dell’intero anno scolastico, 

un’attività di potenziamento fisiologico comprendente: 

● Condizionamento generale 

● Stretching 

● Mobilità articolare 

● Attività per il miglioramento delle capacità condizionali e coordinative 

● Forza: circuit training ed esercizi a carico naturale. 
 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata 

Altro 

X  X   

 

 

Note: Tutti gli obiettivi didattici evidenziati in sede di programmazione iniziale sono stati 

raggiunti. 

 

METODOLOGIE: 

Al fine di razionalizzare l'utilizzo della palestra e delle attrezzature, sono stati predisposti lavori 
in circuito, percorsi attrezzati e attività multifunzionali da svolgere in forma individuale, affiancati 
a pratica sportiva svolta a gruppi. Si è proceduto all'approfondimento graduale delle dinamiche 
tattiche dei giochi sportivi, richiedendo l'applicazione di precise strategie per il raggiungimento 
del miglior rendimento possibile. A queste metodologie si è affiancato il Peer Tutoring, 
coinvolgendo gli studenti nella conduzione autonoma del riscaldamento e in compiti di 
arbitraggio. È stato privilegiato un approccio basato sul Problem Solving, stimolando gli allievi a 
individuare soluzioni tecnico-tattiche nelle situazioni di gioco. Inoltre, in linea con l'indirizzo 
tecnico dell'istituto, è stato promosso l'utilizzo di strumenti e metodologie digitali per la 
rilevazione e la correzione del gesto tecnico. All'inizio di ogni lezione sono state fornite precise 
informazioni sugli argomenti trattati per far acquisire consapevolezza del senso del lavoro e 
motivare l'impegno. 

 
La valutazione è stata di tipo formativo e sommativo. Per la determinazione del voto, si è tenuto 

conto dei risultati ottenuti nelle prove pratiche, della partecipazione, dell'impegno e dei 

progressi raggiunti in rapporto alle attitudini e alle situazioni di partenza. In particolare si è 

valutato: le capacità e abilità motorie, le conoscenze tramite approfondimenti teorici richiesti 

durante le lezioni e la partecipazione attiva. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

La classe ha dimostrato discrete qualità sul piano dell'apprendimento di schemi motori 

complessi e l'impegno profuso è stato sempre adeguato alle attività proposte. Il rapporto di 
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collaborazione e la partecipazione al dialogo educativo si sono mantenuti su livelli più che 

buoni. Le capacità psicomotorie degli allievi sono in linea con le età anagrafiche e i percorsi 

personali, evidenziando fasce di livello base, intermedio e alcune avanzate. La maggioranza 

degli studenti ha dimostrato un approccio costruttivo, raggiungendo una solida consapevolezza 

dell'importanza dell'attività motoria. I ragazzi hanno consolidato le proprie competenze 

relazionali, imparando a gestire la competizione in modo sano, a collaborare in squadra e a 

incanalare l'agonismo nel rispetto delle regole e dell'avversario. Al termine del percorso 

scolastico, gli studenti hanno acquisito l'autonomia e le competenze necessarie per strutturare 

un proprio piano di allenamento orientato al mantenimento del benessere psicofisico e 

all'assunzione stabile di corretti stili di vita. 

 

RELIGIONE 
 

FINALITA' GENERALI 

(in riferimento al DPR 15 marzo 2010 n. 88, alle Linee Guida per gli Istituti Tecnici di cui alla 
Direttiva n. 57 del 15 luglio 2010 e alla Direttiva n. 4 del 16 gennaio 2012) 
L’insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi 
scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo offrono alla 
formazione globale della persona e al patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. Nel 
rispetto della legislazione concordataria, l’Irc si colloca nel quadro delle finalità della scuola con 
una proposta formativa specifica, offerta a tutti coloro che intendano avvalersene. Contribuisce 
alla formazione con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di 
un inserimento responsabile nella vita sociale, nel mondo universitario e professionale. L’Irc, con 
la propria identità disciplinare, assume le linee generali del profilo culturale, educativo e 
professionale degli istituti tecnici e si colloca nell’area di istruzione generale, arricchendo la 
preparazione di base e lo sviluppo degli assi culturali, interagendo con essi e riferendosi in 
particolare all’asse dei linguaggi per la specificità del linguaggio religioso nella lettura della realtà. 
Il docente di religione cattolica, attraverso un’adeguata mediazione educativo-didattica, 
contribuisce a far acquisire allo studente i seguenti risultati di apprendimento comuni a tutti i 
percorsi: agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire 
dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; utilizzare gli 
strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente; riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della 
cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali con 
riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità 
dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione; collocare le 
scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, 
nella consapevolezza della storicità dei saperi; cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, 
del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della 
deontologia professionale; saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 
essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita 
civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario (DPR 15 marzo 2010, n. 88, Allegato A, 
paragrafo 2.1). 
In particolare lo studio della religione cattolica, in continuità con il primo ciclo di istruzione, 
promuove la conoscenza della concezione cristiano-cattolica del mondo e della storia, come 
risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri, della vita. A questo scopo, l’Irc affronta la 
questione universale della relazione tra Dio e l’uomo, la comprende attraverso la persona e 
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l’opera di Gesù Cristo e la confronta con la testimonianza della Chiesa nella storia. In tale 
orizzonte, offre contenuti e strumenti per una lettura critica del rapporto tra dignità umana, 
sviluppo tecnico, scientifico, ed economico, nel confronto aperto tra cristianesimo e altre religioni, 
tra cristianesimo e altri sistemi di significato. Nell’attuale contesto multiculturale, il percorso 
scolastico proposto dall’Irc favorisce la partecipazione ad un dialogo aperto e costruttivo, 
educando all’esercizio della libertà in una prospettiva di giustizia e di pace. 
I contenuti disciplinari, anche alla luce del quadro europeo delle qualifiche, sono declinati in 
competenze e obiettivi specifici di apprendimento articolati in conoscenze e abilità, come previsto 
per gli istituti tecnici, suddivise in primo biennio, secondo biennio e quinto anno. 
È responsabilità del docente di religione cattolica progettare adeguati percorsi di apprendimento, 
con opportuni raccordi interdisciplinari, elaborando queste indicazioni secondo le specifiche 
esigenze del settore di riferimento 

COMPETENZE 

● sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia 
e della solidarietà in un contesto multiculturale; 

● cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche 
prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica; 

● utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura 
scientifico-tecnologica. 

CONTENUTI SVOLTI: 

Unità di riferimento per le lezioni dal testo Ora di Pace, autore: Luciano Pace. Corso di religione 

cattolica. Ed. La Scuola 

1. Periodo settembre-novembre. UNITA’ 2: L’epoca del consumo 

2. Periodo dicembre-gennaio. Percorso storico. La Chiesa nell’età moderna. 

3. Periodo gennaio – febbraio. UNITA’ 10: Fede, scienza e filosofia. 

4. Periodo marzo – aprile. UNITA’ 13: Amare Dio. 

5. Periodo maggio – giugno. UNITA’14: Il dono della vita. 

 
ARGOMENTI TRATTATI (condivisi nel gruppo classroom): 

1. L'epoca del consumo. Introduzione. 

2. Una società liquida di Zygmunt Bauman. L'instabilità delle relazioni. 

3. Preparazione al Debate “Avere vs Essere” con protocollo Public Forum (adattato). 

Tempo di preparazione: 2 settimane. 

4. Debate tra i gruppi 

5. Non perdere tempo (compito di realtà). Scatti sui rifiuti (RICERCA SUL TERRRITORIO). 

6. Presentazione del lavoro fatto sulla società dei consumi con immagini fotografiche. 

7. PERCORSO STORICO: 

• Il Concilio Vaticano I 

• AL LAVORO SULLA STORIA: creare un fumetto cartaceo o multimediale utilizzando 

POW TOON utilizzando come piste di ricerca gli argomenti affrontati in classe nel percorso 

storico. 

8. PAROLE SENZA TEMPO: Filosofia, religione e scienza. Sofia Vanni Rovighi, Elementi 

di filosofia. 

9. Inizio preparazione al Debate: Pro o contro l'evoluzionismo attraverso il protocollo 

Lincoln-Douglas. 

10. Debate 
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11. Il dono della vita. Le D.A.T. Disposizioni Anticipate di Trattamento. 

12. Legge sull'aborto: 194/1978. 

13. Il fine vita: eutanasia e accanimento terapeutico. 

14. Debate finale. 

RIFLESSIONI IN CLASSE: 

• Lettura in classe dell'articolo "Educazione spirituale" di Alessandro D'Avenia pubblicato 

sul Corriere della Sera del 10 novembre 2025. 

• Riflessione in classe: "Creatus est homo ut esset initium" - Confessioni XI, 31 (S. 

Agostino). 

• “Che Natale sei?”. Abbiamo bisogno di "natività", come recuperarla? 

• “Il cervello in trappola”. Perché a CRANS-MONTANA molti non sono scappati in tempo? 

Il bias della sicurezza implicita e come accorgersene in situazioni di pericolo. 

• “La scuola degli amanti”. L’educazione artificiale non potrà mai sostituire l’educazione 

sentimentale. In un mondo dove i ragazzi si rivolgono alla AI per tutti i loro bisogni di 

conoscenza bisogna aiutarli a scoprire l’educare alla relazione. 

• “Salvare le foto”. Paesaggi e persone «da ricordare». Immagini non come sfondo ma 

relazioni salde e il miracolo del mondo come fondamento per la nostra esistenza. 

• “Gli abusi e il caso Epstein”. Se si toccano i bambini inizia l’abisso. 

• “Senso e consenso”, la vocazione non coincide con la professione, il mestiere o il ruolo. 

Educare è in fondo educare alla gioia. 

• “La Quaresima, parola messa in soffitta”. Dal film Hamnet per riflettere sul senso della 

nostra vita. 

• “La risurrezione di Lazzaro”, ovvero quando l'amore fa morire. 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata 

Altro 

  x   

 
Note: 

Nessuna 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE USATE NELLE SIMULAZIONI DI PRIMA E SECONDA 
PROVA 
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Griglia di valutazione Prima Prova 
 

CANDIDATO/A CLASSE 
 

5^ GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (analisi e interpretazione di un testo 

letterario italiano) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt.) 

PUNTI 

 
19-20 16-18 12-15 8-11 1-7 

 

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

- Coesione e 

coerenza testuale 

Struttura chiara e 

articolata. 

Rigore nelle 
connessioni logiche. 

Struttura chiara, 
ma con qualche 

incertezza. 
Correttezza nelle 

connessioni logiche. 

Struttura 
semplice, ma 

definita. 
Qualche 

imprecisione nelle 
connessioni 

logiche. 

Struttura 
disordinata e poco 

precisa. 
Nessi logici non 
sempre adeguati. 

Testo confuso e 

disorganico, 

pianificazione 
inesistente. 
Assenza di 

adeguati nessi 
logici. 

 

 
19-20 16-18 12-15 8-11 1-7 

 

- Ricchezza e Lessico vario e 
articolato, forma 

fluida. 

Morfosintassi 
corretta; 

uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e forma Forma semplice, 
ma nel 

complesso 
corretta. Qualche 

imprecisione 

lessicale. 
Alcuni errori 

morfosintattici, 
uso abbastanza 
corretto della 
punteggiatura. 

Forma espressiva 
non sempre 
adeguata. 

Lessico generico e 
ripetitivo. 

Presenza di errori 
morfosintattici; 
uso non sempre 
corretto della 
punteggiatura. 

Gravi errori e 
 

padronanza 
lessicale - 
Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 

espressiva 
appropriati. 

Morfosintassi 
corretta; uso 

corretto della 
punteggiatura. 

improprietà 
lessicali. Gravi 

errori di 
morfosintassi; uso 

scorretto della 

punteggiatura. 

corretto ed   

efficace della   

punteggiatura   

 
19-20 16-18 12-15 8-11 1-7 

 

- Ampiezza e Completa ed 
esauriente. 

Rielaborazione 
critica personale e 
originale. 

Complessivame 
nte completa, 

con 
conoscenze 
pertinenti. 

Rielaborazione 
critica buona. 

Essenziale e 
limitata ad aspetti 

semplici; 
sufficienti le 
conoscenze. 

Rielaborazione 
critica sufficiente. 

Imprecisa e 
limitata; 

conoscenze 
generiche. 

Rielaborazione 
critica 

superficiale. 

Molto carente e 
 

precisione delle incompleta; 
conoscenze e dei conoscenze molto 
riferimenti lacunose. 
culturali - 
Espressione di 
giudizi critici e 

Rielaborazione 
critica inesistente. 

valutazioni personali  

      
TOTALE PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 

(MAX 40 pt.) 

PUNTI 

 
10 8-9 6-7 4-5 1-3 

 

Rispetto dei vincoli posti Rispetta in Rispetta in Rispetta quasi Rispetta solo Non rispetta alcun  

nella consegna (ad 
esempio, 
indicazioni di massima 
circa la lunghezza del testo 
– se 

modo 
adeguato tutti 

i 

vincoli richiesti 

modo 
completo 

tutti i vincoli 

richiesti 

tutti i vincoli 
richiesti 

alcuni dei 
vincoli richiesti 

vincolo 

presenti– o indicazioni      

circa la forma parafrasata      

o sintetica della      

rielaborazione)      

 
10 8-9 6-7 4-5 1-3 
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Capacità di comprendere 
il testo nel senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e 

stilistici 

Completa Adeguata Parziale Insufficiente Del tutto inadeguata 
 

 
10 8-9 6-7 4-5 1-3 

 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 

Completa Adeguata Parziale Insufficiente Scarsa 
 

 
10 8-9 6-7 4-5 1-3 

 

Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 

Interpretazi 
one precisa 

e ben 

articolata 

Interpretazione 

corretta 

Interpretazione 

schematica, ma 

sostanzialmente 
corretta 

Interpretazione 
superficiale, 

approssimativa 
e/o scorretta 

Interpretazione del 
tutto scorretta 

 

      
TOTALE PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

 

 

 

Valutazione complessiva 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

100/100  /100 

 /20 

 

 

 

CANDIDATO/A CLASSE 
 

 

5^ GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (analisi e produzione di un testo 

argomentativo) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt.) 

PUNTI 

 
19-20 16-18 12-15 8-11 1-7 

 

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

- Coesione e 

coerenza testuale 

Struttura chiara e 

articolata. 

Rigore nelle 

connessioni logiche. 

Struttura chiara, 
ma con qualche 

incertezza. 

Correttezza nelle 

connessioni logiche. 

Struttura 
semplice, ma 

definita. 
Qualche 

imprecisione nelle 
connessioni 

logiche. 

Struttura 
disordinata e poco 

precisa. 
Nessi logici non 

sempre adeguati. 

Testo confuso e 

disorganico, 

pianificazione 

inesistente. 
Assenza di 

adeguati nessi 
logici. 

 

 
19-20 16-18 12-15 8-11 1-7 
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- Ricchezza e Lessico vario e 

articolato, forma 
fluida. 

Morfosintassi 
corretta; uso 
corretto ed 

efficace della 

punteggiatura. 

Lessico e forma 
espressiva 

appropriati. 
Morfosintassi 
corretta; uso 

corretto della 
punteggiatura. 

Forma semplice, 
ma nel 

complesso 
corretta. Qualche 

imprecisione 
lessicale. 

Alcuni errori 
morfosintattici, 
uso abbastanza 
corretto della 
punteggiatura. 

Forma espressiva 
non sempre 
adeguata. 

Lessico generico e 
ripetitivo. 

Presenza di errori 
morfosintattici; 
uso non sempre 
corretto della 
punteggiatura. 

Gravi errori e 
 

padronanza improprietà 
lessicale - lessicali. Gravi 
Correttezza errori di 

grammaticale 

(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 

morfosintassi. 
Uso scorretto 

della 

punteggiatura. 
corretto ed  

efficace della  

punteggiatura  

 
19-20 16-18 12-15 8-11 1-7 

 

- Ampiezza e Completa ed 

esauriente. 
Rielaborazione 
critica personale e 
originale. 

Complessivame 
nte completa, 

con 
conoscenze 
pertinenti. 

Rielaborazione 
critica buona. 

Essenziale e 
limitata ad aspetti 

semplici; 
sufficienti le 
conoscenze. 

Rielaborazione 
critica sufficiente. 

Imprecisa e 
limitata; 

conoscenze 
generiche. 

Rielaborazione 
critica 

superficiale. 

Molto carente e 
 

precisione delle incompleta; 
conoscenze e dei conoscenze molto 
riferimenti lacunose. 
culturali - 
Espressione di 
giudizi critici e 

Rielaborazione 
critica inesistente. 

valutazioni personali  

     
TOTALE PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 

(MAX 40 pt.) 

PUNTI 

 
10 8-9 6-7 4-5 1-3 

 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel testo proposto 

Individuazi 
one e 

comprensi 
one 

puntuale, 
articolata di 

Individuazione e 
comprensione 

corretta e chiara di 
tesi e 

argomentazioni 

Individuazione 
sostanzialmente 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

Individuazione 
confusa e/o 

approssimativa di 
tesi e 

argomentazioni 

Individuazione 
assente o del tutto 

errata di tesi e 

argomentazioni 

 

 tesi e    

 argomentazioni    

 
10 8-9 6-7 4-5 1-3 

 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso 
ragionato adoperando 

connettivi pertinenti 

Soddisfacente Adeguata Parziale Insufficiente Mancante 
 

 
19-20 16-18 12-15 6-11 1-5 

 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 

Soddisfacenti Nel complesso 

presenti 

Parzialmente presenti Insufficienti Gravemente carenti 
 

utilizzati per sostenere      

l’argomentazione      

     
TOTALE PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

 

 

 

Valutazione complessiva 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

100/100  /100 

 /20 
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CANDIDATO/A CLASSE 
 

5^  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 

su tematiche di attualità) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt.) 

PUN 

 
19-20 16-18 12-15 8-11 1-7 

 

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

- Coesione e 

coerenza testuale 

Struttura chiara e 

articolata. 
Rigore nelle 

connessioni logiche. 

Struttura chiara, 
ma con qualche 

incertezza. 

Correttezza nelle 

connessioni logiche. 

Struttura 
semplice, ma 

definita. 
Qualche 

imprecisione 
nelle connessioni 

logiche. 

Struttura 
disordinata e poco 

precisa. 
Nessi logici non 

sempre adeguati. 

Testo confuso e 

disorganico, 
pianificazione 

inesistente. 
Assenza di 

adeguati nessi 
logici. 

 

 
19-20 16-18 12-15 8-11 1-7 

 

- Ricchezza e 
padronanza 
lessicale - 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 

punteggiatura 

Lessico vario e 
articolato, forma 

fluida. 

Morfosintassi 
corretta; 

uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e forma 
espressiva 

appropriati. 
Morfosintassi 
corretta; uso 

corretto della 
punteggiatura. 

Forma semplice, 
ma nel 

complesso 
corretta. Qualche 

imprecisione 
lessicale. 

Alcuni errori 
morfosintattici, 
uso abbastanza 
corretto della 
punteggiatura. 

Forma espressiva 
non sempre 
adeguata. 

Lessico generico e 
ripetitivo. Presenza 

di errori 
morfosintattici; 
uso non sempre 
corretto della 

punteggiatura. 

Gravi errori e 
improprietà 

lessicali. Gravi 
errori di 

morfosintassi. Uso 
scorretto della 

punteggiatura. 

 

 
19-20 16-18 12-15 8-11 1-7 

 

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali - 
Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni personali 

Completa ed 

esauriente. 
Rielaborazione 
critica personale e 
originale. 

Complessivament 
e completa, con 

conoscenze 
pertinenti. 

Rielaborazione 
critica buona. 

Essenziale e 
limitata ad aspetti 

semplici; 
sufficienti le 
conoscenze. 

Rielaborazione 
critica sufficiente. 

Imprecisa e 
limitata; 

conoscenze 
generiche. 

Rielaborazione 
critica 

superficiale. 

Molto carente e 

incompleta; 
conoscenze molto 

lacunose. 
Rielaborazione 

critica inesistente. 

 

      
TOTALE PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI 

(MAX 40 pt.) 

PUN 

 
10 8-9 6-7 4-5 1-3 

 

Pertinenza del 

testo rispetto 

alla traccia  e 

coerenza nella 

formulazione del 

titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

Testo esauriente e 
puntuale rispetto 
alla traccia; titolo 

e 

paragrafazione 

appropriati ed 

efficaci 

Testo pertinente 

rispetto alla 

traccia; titolo e 

paragrafazione 

appropriati 

Testo nel complesso 

pertinente rispetto 

alla traccia; titolo e 

paragrafazione 

adeguati 

Testo solo in 

parte pertinente 

rispetto alla 

traccia; titolo e 

paragrafazione 

non del tutto 

adeguati 

Testo del tutto non 

pertinente rispetto 

alla traccia; titolo e 
paragrafazione assenti 

o del tutto inadeguati 

 

 
10 8-9 6-7 4-5 1-3 
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Sviluppo 

ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 

Soddisfacente Nel complesso 

presente 

Parziale Poco chiaro e 

disordinato 

Completamente 

inadeguato 

 

 
19-20 16-18 12-15 6-11 1-5 

 

Correttezza e 
articolazione 
delle 
conoscenze e 
dei 

riferimenti culturali 

Soddisfacenti Nel complesso 

presenti 

Parzialmente presenti Insufficienti Del tutto inadeguate 
 

      
TOTALE PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

 

 

 

Valutazione complessiva 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

100/100  /100 

 /20 
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Griglia di valutazione Seconda Prova 

Commissione 

Esame di Stato a.s. 

I.T.I.S.“Volterra” 

Griglia di valutazione per l'attribuzione dei punteggi della seconda prova 

scritta 

CANDIDATO ____________________________________________________________CLASSE 5 

 

 
Indicatore 

(correlato agli obiettivi della prova) 

Punteggio 

max per ogni 

indicatore 

(totale 20) 

 
Livello 

valutazione 

 
Punteggio 

 
Punti 

indicatore 

 
Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei 

fondanti della disciplina. 

 

 
5 

● non raggiunto 

● base 

● intermedio 

● avanzato 

1-2 

3 

4 

5 

 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 

con particolare riferimento all'analisi e comprensione 

dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e 

alle metodologie utilizzate nella loro risoluzione. 

 

 
8 

 
● non raggiunto 

● base 

● intermedio 

● avanzato 

 
0-5 

6 

7 

8 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati 

tecnici e/o tecnico-grafici prodotti. 

 
4 

● non raggiunto 

● base 

● intermedio 

● avanzato 

1 

2 

3 

4 

 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare 

le informazioni in modo chiaro ed esauriente, 

utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

 
 

3 

● non raggiunto 

● base 

● intermedio 

● avanzato 

0 

1 

2 

3 

 

PUNTI SECONDA PROVA /20 

 

 
IL PRESIDENTE I COMMISSARI 
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Esplicitazione descrittori e livelli della seconda prova scritta 

LIVELLI 
 

INDICATORI 

 
NON RAGGIUNTO 

 
BASE 

 
INTERMEDIO 

 
AVANZATO 

Padronanza delle conoscenze 
relative ai nuclei fondanti della 
disciplina. 

 
1 

Dimostra conoscenze scarse 
e frammentarie degli 
argomenti della disciplina. 

Conosce gli argomenti 
essenziali della disciplina. 

Mostra conoscenze 
discrete e abbastanza 
dettagliate dei vari 
argomenti. 

Dimostra di possedere 
conoscenze ampie, chiare e 
approfondite su ogni argomento. 

 

2 

Dimostra conoscenze 
parziali degli argomenti 
essenziali della disciplina. 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova,con 
particolare riferimento 
all'analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie utilizzate nella loro 
risoluzione. 

 

0 

Formula ipotesi quasi 
sempre errate, non 
comprende i quesiti del 
problema. 

Formula ipotesi 
sostanzialmente corrette. 
Comprende i quesiti del 
problema e utilizza 
metodologie adeguate alla 
loro soluzione. 

Formula ipotesi corrette. 
Comprende i quesiti del 
problema e utilizza le 
metodologie più efficaci 
alla loro soluzione 
dimostrando una buona 
padronanza delle 
competenze 
tecnico-pratiche. 

Formula ipotesi corrette ed 
esaurienti. 
Comprende i quesiti del 
problema e utilizza in modo 
critico metodologie originali per 
la loro soluzione dimostrando 
un'ottima padronanza delle 
competenze tecnico-pratiche. 

 

 

1 

Formula ipotesi parzialmente 
corrette, comprende alcuni 
quesiti del problema 
utilizzando metodologie non 
adeguate alla loro soluzione. 

 

 
2 

Formula ipotesi non sempre 
corrette, comprende alcuni 
quesiti del problema 
utilizzando metodologie 
spesso non adeguate alla 
loro soluzione. 

 

 

3 

Formula ipotesi non sempre 
corrette, comprende alcuni 
quesiti del problema 
utilizzando metodologie non 
sempre adeguate alla loro 
soluzione. 

 

 

4 

Formula ipotesi non sempre 
corrette, comprende alcuni 
quesiti del problema 
utilizzando metodologie per 
lo più adeguate alla loro 
soluzione. 

 

 

5 

Formula ipotesi 
sostanzialmente corrette, 
comprende alcuni quesiti del 
problema utilizzando 
metodologie per lo più 
adeguate alla loro soluzione. 

Completezza nello svolgimento 
della 
traccia,coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici/o tecnico-grafici 
prodotti. 

La traccia è svolta parzialmente. 
I calcoli sono spesso errati sia 
nell'impostazione che nello 
svolgimento. 
Gli schemi sono quasi tutti errati. 

La traccia è svolta nelle sue 
Iinee essenziali. 
I calcoli non sono sempre 
impostati correttamente e/o a 
volte contengono errori nei 
risultati. 
Errori gravi possono 
sussistere nelle unità di 
misura. 
Gli schemi non sono sempre 
corretti. 

La traccia è svolta in modo 
completo. 
I calcoli sono impostati e 
svolti con qualche errore. 
Corrette le unità di misura. 
Gli schemi possono 
presentare qualche 
imprecisione. 

La traccia è svolta in modo 
esaustivo. 
I calcoli sono impostati e svolti in 
maniera corretta. Corrette le 
unità di misura. Gli schemi sono 
completi e corretti o con qualche 
lieve imprecisione. 

Capacità di argomentare,di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici. 

Il procedimento è illustrato in 
maniera scarsamente 
comprensibile ed è poco chiaro. 
Le informazioni sono parziali e 
frammentate. 
Non utilizza con pertinenza i 
linguaggi specifici. 

Il procedimento è illustrato in 
maniera comprensibile. 
Le informazioni sono complete 
e organizzate in modo 
abbastanza ordinato. 
Utilizza con sufficiente 
pertinenza i 
linguaggi specifici. 

Il procedimento è ben 
illustrato. Il lavoro è 
presentato in maniera 
precisa. 
Le informazioni sono 
complete e 
opportunamente collegate 
tra loro. 
Utilizza con pertinenza i 
linguaggi specifici. 

Il procedimento è illustrato in 
maniera dettagliata. Il lavoro è 
presentato in maniera critica.Le 
informazioni sono complete e 
opportunamente collegate tra 
loro. 
Utilizza con notevole pertinenza 
i linguaggi specifici. 

 


